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1. - Premessa 

La classificazione acustica del territorio ha lo scopo di integrare le norme del vigente strumento 

urbanistico con le disposizioni attinenti i livelli di esposizione al rumore. 

Conseguentemente a quanto disposto dalla L. 447 del 26 ottobre 2005 – Legge quadro 

sull’inquinamento acustico e dalla LR 13 del 10 agosto 2001 – Norme in materia di 

inquinamento acustico, la classificazione acustica del territorio comunale provvede a 

suddividere il territorio in zone acustiche omogenee sottoposte ai limiti individuati dal DPCM 14 

novembre 1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

Si tratta quindi, oltre che di far fronte alle disposizioni legislative vigenti, di porle in relazione con 

le tipologie urbanistiche (residenziali, artigianali, turistiche, agricole ecc.), anche in prospettiva 

dei nuovi atti di pianificazione, come sancito dalla citata LR13, Art. 2 comma 3. 

Premesso che la maggior parte delle attività umane possono essere potenzialmente rumorose, 

anche solo per la loro capacità di attrarre persone, la redazione della classificazione acustica 

del territorio del comune di Bema non si fonda esclusivamente sulle previsioni del PGT ma 

indaga, attraverso studi settoriali articolati, i diversi sistemi su cui si fonda la città (residenza, 

mobilità, attività primaria, secondaria, terziaria, ecc.). 

Le numerose indagini fonometriche, pertanto, hanno solo lo scopo di confermare o smentire, 

la validità degli studi condotti sul territorio. Va anche sottolineato lo sforzo di “contestualizzare” 

le indagini fonometriche mediante una scheda d’indagine che illustri nel dettaglio le 

condizioni al contorno che hanno caratterizzato il periodo di misura (traffico veicolare, eventi 

rumorosi anomali, ecc.) cfr. schede allegato A. 

 

2. - Considerazioni generali 

La L.R. 10 agosto 2001 n° 13 della Regione Lombardia – “Norme in materia di inquinamento 

acustico” ed in particolare i criteri tecnici di cui al D.G.R. 12 luglio 2002 n° 7/9776, essendo 

precedenti alla LR 12/05, fanno riferimento, per la redazione della classificazione acustica, al 

D.M. 1 aprile 1968, e alle altre norme urbanistiche nazionali superate o disapplicate dalla citata 

normativa regionale. 

Si è pertanto ravvisata la necessità di reinterpretare le linee guida sulla scorta della subentrata 

normativa urbanistica, riferendosi non più alle zone omogenee, ma ad ambiti ai quali si sono 

assegnate destinazioni d’uso prevalenti. 
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Naturalmente l’indicazione della classe acustica di riferimento ha valore meramente 

indicativo, in quanto la classificazione definitiva non dipende esclusivamente dal tipo di 

tessuto urbano, ma subisce le influenze di molti altri fattori di contorno (sorgenti puntuali di 

rumore, infrastrutture viabilistiche, problematiche connesse alla propagazione del rumore, 

ecc.) 

Come già osservato, essendo il progetto di classificazione acustica successivo al Piano di 

Governo del Territorio, nella redazione del presente studio ci si è basati sui quadri conoscitivo e 

ricognitivo del PGT, approfondendo i soli aspetti relativi al problema del rumore. 

Si riporteranno perciò, di volta in volta, le considerazioni e le conclusioni desunte dal quadro di 

riferimento, allorquando risultino utili ad illustrare le scelte decisionali. 

2.1. - Il territorio e la popolazione 

Il Comune di Bema, in Valtellina appartiene alla Comunità Montana di Morbegno; ha 

superficie di 19,75 kmq, conta 132 abitanti e dista circa 33 km da Sondrio, capoluogo di 

provincia. Bema è posto in un ampio e soleggiato terrazzo posto a circa 790 m slm. Il toponimo 

Bema si riferisce all’ubicazione in luogo elevato e visibile, sia che derivi da un latino Bemius, 

Bymus o Bimis, sia che si tragga origine dalla sincope dell’antico termine ligure “berigiema”, 

che significa monte. 

È facile pensare che il terrazzo di Bema, data la sua felice situazione climatica (non è casuale 

la denominazione di Dosso del Sole che identifica una delle sue contrade), sia stato abitato fin 

da tempi remoti. Le più antiche tracce ritrovate risalgono comunque all’età carolingia (secoli 

IX e X). Sono stati trovati anche documenti che testimoniano di possessi dei monasteri di Saint 

Denis di Parigi e di Sant'Abbondio di Como nel territorio di Bema. Nel 1210 Bema era comune,  

con Podestà proprio, del terziere inferiore della Valtellina, ed apparteneva alla squadra di 

Morbegno (mentre dipendeva invece, dal punto di vista religioso, alla pieve di Ardenno; dopo 

una successiva dipendenza da Morbegno, la chiesa di Bema divenne del tutto autonoma solo 

nel 1453). Nel 1335 il comune di Bema venne menzionato negli Statuti di Como, come 

“comune loci de Bema”, e nel 1363 partecipò, con un proprio rappresentante, alle adunanze 

delle comunità della giurisdizione di Morbegno. Nel 1512 iniziarono i quasi tre secoli di dominio 

delle Tre Leghe Grigie sulla Valtellina a cui anche Bema fu sottoposta.  

Nell’opera “Raetia” (Zurigo, 1616), di Giovanni Guler von Weineck, che fu governatore per le 

Tre Leghe Grigie della Valtellina nel biennio 1587-88, leggiamo: “Fra Rasura ed Albaredo c’è il 

villaggio di Bema, dove fioriscono i Fontana; e non lungi sorge il piccolo villaggio di Faido.” 

Nelle sue parole si legge la conferma dell’identità antica del comune, radicata nel suo essere 

insieme terra di mezzo e baricentro delle Valli del Bitto. Qualche anno dopo Feliciano 

Ninguarda, vescovo di Como di origine morbegnese, vi contò, nella sua famosa visita 
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pastorale in Valtellina del 1589, 100 fuochi (una popolazione di circa 500 abitanti, ben più 

numerosa dell’attuale -  132 abitanti, nel 2010).  

Una stima del 1624 riduce, invece, gli abitanti a 350 abitanti.  

Nonostante la sua posizione relativamente defilata, neppure Bema scampò alle conseguenze 

del terribile periodo della Guerra dei Trent’anni, quanto, fra il 1629 ed il 1630, il passaggio dei 

Lanzichenecchi in Valchiavenna e Valtellina portò l’epidemia di peste nera che ne ridusse la 

popolazione a meno della metà. 

Solo nel Settecento iniziò una graduale ripresa, ma ancora alla fine di questo secolo i livelli 

demografici dell’inizio del Seicento non sono eguagliati: nel 1797, infatti, Bema contava 238 

abitanti. 

Nel 1797, dunque, la Valtellina e contadi perdono definitivamente le loro autonomie locali a 

causa del dominio napoleonico, ed entrano in una drammatica crisi economica e inizia la 

deriva di una provincializzazione, di una dipendenza dalla pianura metropolitana e di un 

isolamento culturale e sociale che solo gli anni del secondo dopoguerra hanno cominciato a 

invertire”. 

A metà dell’Ottocento Bema figurava come comune con convocato generale e con una 

popolazione di 256 abitanti. Nel 1913 vi fu una piccola rivoluzione nella vita del paese, che fu 

per la prima volta allacciato ad una rete di distribuzione dell’energia elettrica. Entrò, infatti, in 

funzione il località Dosso di Rasura una centralina elettrica che sfruttava le acque del Rio 

Fiume, fornendo energia elettrica ai paesi di Rasura, Bema, Mellarolo e Sacco. Il massimo 

storico della popolazione di Bema si toccò nel novecento: nel 1921 si contano 441 abitanti. 

Fino agli anni Sessanta, però, la popolazione tutto sommato tiene: si registrano 394 abitanti nel 

1951 e 349 nel 1961. Brusca è, invece, la successiva discesa: 220 sono gli abitanti nel 1971, 198 

nel 1981, 149 nel 1991, 144 nel 2001 e 132 nel 2010.  

 

1 Popolazione residente ai censimenti dal 1861 al 2010 
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Si raggiunge il comune prendendo la strada a Sud dell’abitato di Morbegno, seguendo la 

strada Vecchia Morbegno-Albaredo, s’imbocca poi la Strada Provinciale 5 che conduce 

all’abitato di Bema. 

Il territorio comunale è articolato in fasce altimetriche regolari, che si estendono dalla quota di 

420 metri s.l.m fino ai 2150 metri; la popolazione è concentrata nell’unico centro urbano posto 

rispettivamente tra i 750 e gli 870 metri di quota. 

 

 Valori in ettari Valori percentuali 

COMUNE 
Fino a 

500 metri 

Da 501 a 
1.000 
metri 

da 1.001 
a 1.500 

metri 

da 1.501 
a 2.000 

metri 

Oltre 
2.000 
metri 

TOTALE 
Fino a 

500 metri 

Da 501 a 
1.000 
metri 

da 1.001 
a 1.500 

metri 

da 1.501 
a 2.000 

metri 

Oltre 
2.000 
metri 

1. BEMA 0 480 758 665 72 1.975 0,00% 24,30% 38,38% 33,67% 3,65% 

2. RASURA 0 108 160 201 84 553 0,00% 19,53% 28,93% 36,35% 15,19% 

3. PEDESINA 0 153 214 75 183 625 0,00% 24,48% 34,24% 12,00% 29,28% 

4. GEROLA ALTA 0 72 860 1.813 1.060 3.805 0,00% 1,89% 22,60% 47,65% 27,86% 

5. MORBEGNO 860 476 203 29 0 1.568 54,85% 30,36% 12,95% 1,85% 0,00% 

6=1+2+3+4+5 860 1.289 2.195 2.783 1.399 8.526 10,09% 15,12% 25,74% 32,64% 16,41% 

7. SONDRIO 905 553 346 218 21 2.043 44,30% 27,07% 16,94% 10,67% 1,03% 

8. PROVINCIA 21.747 29.097 44.834 70.403 155.110 321.191 6,77% 9,06% 13,96% 21,92% 48,29% 

 

 

2 – La superficie territoriale valli del Bitto ripartita per comune 

Albaredo per 
San Marco 

21% 

Bema 
23% 

Rasura 
6% 

Pedesina 
7% 

Gerola Alta 
43% 
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3 Chiesa parrocchiale di S.Bartolomeo 

 

4 Chiesetta di San Rocco 

 

 

La presenza sul territorio di numerose stanze non occupate alla data del censimento, ed il loro 

decremento nell’arco di dieci anni (412 nel 1991 e 340 ne 2001) rivela anche una discreta 

attrazione turistica che appare in evidente espansione. L’espansione edilizia è molto ridotta 

questo è dovuto soprattutto alla scarsa accessibilità della zona, nonostante l’amenità dei 

luogo e la buona esposizione soliva. 

ANNO 1991 
Abitazioni 
occupate 

Stanze in 
abitazioni 

occupate nº 

Occupanti 
nº 

Abitazioni 
non 

occupate 

Stanze in 
abitazion

i non 
occupate 

Bema 61 291 149 79 412 

Rasura 117 522 329 182 698 

Pedesina 17 82 33 111 381 

Gerola Alta 117 491 267 587 2.089 

Morbegno 3.878 17.142 10.644 695 2.680 

1+2+3+4+5 4.190 18.528 11.422 1.654 6.260 

Sondrio 8.308 35.432 21.500 796 2.654 

PROVINCIA 62.834 275.094 173.393 41.896 141.148 

      
 

 

 

 

ANNO 2001 
Abitazioni 
occupate 

Stanze in 
abitazioni 

occupate nº 

Occupanti 
nº 

Abitazioni 
non 

occupate 

Stanze in 
abitazion

i non 
occupate 

Bema 176 236 144 22 340 

Rasura 128 561 306 136 564 

Pedesina 24 53 34 140 564 

Gerola Alta 178 512 249 663 2.528 

Morbegno 4.405 18.253 10.956 925 3.550 

1+2+3+4+5 4.911 19.615 11.689 1.886 7.546 

Sondrio 9.554 37.745 21.410 977 4.204 

PROVINCIA 72.551 290.687 175.078 48.264 163.164 

 
 

 

 

 

Figura 5 – Abitazioni occupate e non occupate: raffronto ai censimenti del 1991 e del 2001 
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Bema 

1
9
9
1
 

9 26 33 68 149 45,64 

Rasura 4 73 52 129 329 39,21 

Pedesina 1 4 5 10 33 30,30 

Gerola Alta 13 45 44 102 267 38,20 

Morbegno 68 1.645 2.739 4.452 10.765 41,36 

6=1+2+3+4+5 95 1.793 2.873 4.761 11.543 41,25 

Sondrio 133 1.985 6.993 9.111 22.097 41,23 

Provincia 3.035 27.835 41.187 72.057 175.496 41,06 

        
Bema 

2
0
0
1
 

5 21 28 54 144 37,50 

Rasura 6 68 52 126 306 41,18 

Pedesina 0 5 8 13 34 38,24 

Gerola Alta 16 35 47 98 249 39,36 

Morbegno 59 1.604 2.925 4.588 11.087 41,38 

6=1+2+3+4+5 86 1.733 3.060 4.879 11.820 41,28 

Sondrio 116 1.663 7.077 8.856 21.642 40,92 

Provincia 2.613 25.555 43.939 72.107 176.856 40,77 

        
 

Figura 6 - Occupati per attività economica e raffronti tra i censimenti 

 

Il sistema locale non offre al momento grandi possibilità di occupazione perché, a parte il 

settore agricolo che non esercita attrattiva soprattutto sui giovani, e qualche modesta attività 

commerciale, per il lavoro ci si deve rivolgere necessariamente all’importante bacino 

commerciale e produttivo di Morbegno e dei comuni limitrofi. 
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Grafico 1- Occupazione della popolazione in base ai risultati dei due ultimi censimenti 

Il quadro occupazionale, come si evince chiaramente dal diagramma che rappresenta la 

situazione alla data dei due ultimi censimenti, è decisamente in declino su tutti i settori, 

agricoltura, artigianato e altre attività; il fenomeno è da porre in relazione anche al generale 

invecchiamento della popolazione ed al fatto che i giovani generalmente più scolarizzati; 

aspirano ad occupazioni più remunerative e sicure al di fuori del territorio comunale. 

È evidente che per determinare una inversione di tendenza e favorire la crescita economica e 

sociale si deve provvedere al rilancio della località a fini turistici, valorizzando le risorse naturali 

che costituiscono la vera potenzialità di questo territorio. 
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7 Abitato di Bema visto dal comune di Pedesina 

 

8 Strada provinciale che conduce all’abitato di Bema 

 

Come emerge anche dalla figura n° 12 e dal grafico sottostante ben il 76,34% della superficie 

comunale è ricoperta da boschi, il 3,89% circa è ricoperta da prati, rocce e detriti coprono 

circa il 1,63%, gli incolti raggiungono circa il 17,88% e la superficie destinata ad usi antropici 

raggiunge solo 0,26%. 
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Figura 9 - Destinazione d’uso dei suoli agricoli e forestali (DUSAF) 

 

Attualmente la vita nel territorio di Bema è legata principalmente all’allevamento in particolar 

modo alla pastorizia, in quanto sono totalmente inesistenti le attività secondarie ed artigianali. 

Per lavorare la popolazione deve spostarsi nel vicino centro urbano di Morbegno. Durante 

l’estate la popolazione aumenta grazie all’afflusso di turisti e di numerosi oriundi che vi fanno 

ritorno, che riaprono tutte le antiche abitazioni rimaste chiuse durante i mesi invernali. 
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"
"

"

Vegetazione rada
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Figura 10: Porzione del territorio comunale interessata dal SIC IT 2040028 e da ZPS IT 2040401 

 

Una porzione consistente del territorio comunale è interessata dal SIC (Sito di Interesse 

Comunitario) IT 2040028 – Valle del Bitto e di Albaredo che  occupa circa il 90% dell’intero 

territorio comunale escludendo l’abitato. Preso atto, seppure a grandi linee, delle 

caratteristiche storico-ambientali del comune, si è proceduto alla ricognizione più di dettaglio 

della corrispondenza tra la pianificazione generale in atto e la rispondenza con le effettive 

destinazioni d’uso sul territorio. 

Limiti comunali

Comune di Bema

ZPS - Zona di protezione speciale

SIC - Siti di Interesse Comunitario

Parco delle Orobie Valtellinesi
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Figura 11: Piazzola di atterraggio elicottero 

 

Figura 12: il Municipio di Bema 

Sotto il profilo acustico non sono presenti sul territorio di Bema aree prevalentemente industriali 

ed aree di intensa attività umana. All’interno del comune inoltre non ci sono scuole, aree 

ospedaliere e casa di riposo, gran parte del territorio ricade però in SIC e ZPS, ma queste aree 

non sono soggette a popolamento. 
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3. - Descrittori acustici 

Per maggiore chiarezza e completezza espositiva i termini e le grandezze cui si fa riferimento 

nella presente relazione vengono di seguito riportati: 

 

decibel (dB) 

è l’unità di misura del livello di una grandezza sonora rispetto ad un valore di riferimento, 

non è un’unità di misura di una grandezza, ma un’unità di relazione logaritmica. 

 

10 dB  ¨ 10 volte il valore soglia 

20 dB  ¨ 100 volte il valore soglia 

100 dB  ¨ 10
10

 volte il valore soglia 

 

____________________ 

Lp - Livello di pressione acustica: 

esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro ed è dato dalla 

relazione seguente: 

dB
p

p
Lp

2

0

log10 









  

dove 

p  è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa); 

p0  è la pressione di riferimento che si assume a 20 µPa in condizioni standard. 

____________________ 

Leq(A) - livello continuo di pressione sonora ponderato “A”: 

parametro che rappresenta il livello di pressione sonora costante nel tempo avente lo 

stesso contenuto energetico del fenomeno osservato il cui livello è però variabile;  

in altre parole il Leq rappresenta l’energia media del fenomeno acustico ed è 

espresso dalla seguente relazione: 

)(..
)(1

.log10
2

0

2

),( AdBdt
p

t
p

T
Leq ATA 








   

dove: 

pA (t)  è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma 

IEC 651) 

p0  è il valore della pressione sonora di riferimento 
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T  è l’intervallo di tempo 

Il significato di curva di ponderazione “A” deriva dall’esigenza di misurare direttamente su un 

fonometro il livello di pressione sonora così come percepito dall’uomo, al fine di valutare una 

situazione di rischio uditivo o di disturbo. 

____________________ 

MAXP: livello massimo di picco. 

MAXL: livello massimo efficace. 

____________________ 

L(n)  - livello percentile 

È il livello che è stato presente o superato per un intervallo di tempo pari al n % del tempo 

di misura considerato; quindi fornisce l’indicazione del livello medio e della 

fluttuazione di livello. 

____________________ 

L1  - livello sonoro 

presente o superato per un intervallo di tempo dell’1% della misura;  serve ad individuare 

le sorgenti e le cause che originano i valori di punta, i quali sono da un lato quelli 

che hanno una forte influenza sul valore del livello equivalente rilevabile e dall’altro 

sono le maggiori cause del disturbo e di degrado ambientale in aree urbane, dove 

il rumore da traffico è nettamente prevalente. 

____________________ 

L10 - livello sonoro 

presente o superato per un intervallo di tempo del 10% della misura; questo parametro 

risulta utile ad eseguire una analisi del rumore prodotto dal traffico veicolare; in 

particolare evidenzia la consistenza del passaggio di mezzi pesanti. 

____________________ 

L90 - livello sonoro 

presente o superato per un intervallo di tempo del 90% della misura, in sintesi il parametro 

rappresentante il rumore di fondo. In altre parole L90 rappresenta in maniera 

normalizzata i livelli sonori minimi più frequenti che caratterizzano un determinato 

clima sonoro oppure, detto più semplicemente, rappresenta la sonorità 

dell’ambiente quando non transitano sorgenti mobili e non sono attive sorgenti fisse. 

____________________ 

(L10 - L90) - differenza di livello sonoro 

tra i valori di L10 - L90 risulta indicativa della variabilità della rumorosità nel periodo di 

misura. 

____________________ 

Lr - Livello di rumore residuo: 
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è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A» che si rileva quando si 

escludono le specifiche sorgenti disturbanti; deve essere misurato con le identiche 

modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

____________________ 

La - Livello di rumore ambientale: 

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A» prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il 

rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo (come 

precedentemente definito) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 

disturbanti. 

____________________ 

Livello differenziale di rumore: 

differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo. 

____________________ 

Tr - Tempo di riferimento: 

è il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell’arco delle 24 

ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è, di norma, quello 

relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 6.00 e le h 22.00. Il periodo notturno 

è quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 22.00 e le h 6.00. 

____________________ 

(Leq,T) - Livello sonoro equivalente: 

è il livello di pressione sonora di un suono costante che nel tempo T ha la massima 

pressione quadratica media del suono variabile considerato 









  dt

p

tp

T
L

T

Teq .
)(1

log.10
0

2

0

2

,  

Dove p0 è la pressione di riferimento di 20 Pa. 

____________________ 

(LAeq,T) - livello sonoro equivalente ponderato A:  

È il livello sonoro equivalente di un suono ponderato in frequenza mediante la curva di 

ponderazione “A”; si misura in dB(A). 

____________________ 

Livello sonoro equivalente sul tempo a lungo termine: 









 



N

i

L

TLAeq
iTAeq

N
L

1

(1.0

,
),10

1
log.10  

dove N è il numero di giorni di misura. 
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4. - Normativa di riferimento e definizioni 

La legge quadro sull’inquinamento acustico (447/95) che riprende ed integra il D.P.C.M. 

1.3.1991 sottopone all’attenzione degli amministratori pubblici la necessità di procedere alla 

divisione del territorio comunale secondo classi di destinazioni d’uso a cui riferire anche i 

valori limite per le sorgenti sonore e i “valori di qualità” per limitare la diffusione di rumorosità 

verso gli ambienti ad uso non produttivo. 

Dall’emanazione della legge quadro, provvedimenti legislativi Nazionali e Regionali meglio 

identificano i criteri ai quali ci si deve attenere nella predisposizione della classificazione 

acustica del territorio comunale; di seguito si sono elencati i provvedimenti ai quali si è fatto 

riferimento:  

- D.P.C.M 1 marzo 1991 – “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno” 

- D. Lgs. 30 aprile 1992, n°285 – “Nuovo codice della strada” 

- Legge 26 ottobre 1995 n° 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

- D.M. 16 marzo 1998 - "Tecniche di rilevamento e misurazione dell'inquinamento acustico" 

- DPR 18 novembre 1998 n 459 – “Regolamento recante norme di esecuzione dell’art.11 

della legge 26 ottobre 1995 n° 447, in materia di inquinamento acustico derivante da 

traffico ferroviario” 

- DPCM 14 novembre 1997 – “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

- D.M. 29 novembre 2000 – “Criteri per la predisposizione da parte di gestori dei servizi 

pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani di contenimento e 

abbattimento del rumore” 

- L.R. 10 agosto 2001 n° 13 Regione Lombardia – “Norme in materia di inquinamento 

acustico” 

- D.G.R. 12 luglio 2002 n° 7/9776 Regione Lombardia – “Criteri tecnici per la redazione 

della classificazione acustica del territorio comunale” 

- D.P.R 30 marzo 2004 n° 142 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell'art. 11 della 

legge 26 ottobre 1995 n° 447. 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 definisce sei classi alle quali fare riferimento nella suddivisione del 

territorio comunale e per ciascuna di esse stabilisce dei valori massimi di immissione, emissione 

e qualità; dato che nella trattazione si farà sovente riferimento a quanto ivi stabilito, si riportano 

le definizioni delle classi e i valori massimi delle tabelle allegate al decreto. 
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Tabella A - D.P.C.M. 14 novembre 1997 – classificazione del territorio comunale 

Classe I – aree particolarmente protette: 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 

loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree 

residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc. 

Classe II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: 

 rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali e artigianali. 

Classe III – aree di tipo misto: 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali  ed assenza di attività 

industriali e artigianali. 

Classe IV – aree di intensa attività umana: 

rientrano in questa classe le aree interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V – aree prevalentemente industriali: 

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

Classe VI – aree esclusivamente industriali: 

rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 
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Tabella B - D.P.C.M. 14 novembre 1997 – valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 

(06:00 – 22:00) 

notturno 

(22:00 – 06:00) 

I Aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 

II Aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 

III Aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 

IV Aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

V Aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 

VI Aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 

 

 

 

Tabella C - D.P.C.M. 14 novembre 1997 – valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 

(06:00 – 22:00) 

notturno 

(22:00 – 06:00) 

I Aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 

II Aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 

III Aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 

IV Aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 

V Aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 

VI Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 

 

 

Tabella D - D.P.C.M. 14 novembre 1997 – valori di qualità - Leq in dB(A) 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 

(06:00 – 22:00) 

notturno 

(22:00 – 06:00) 

I Aree particolarmente protette 47 dB(A) 37 dB(A) 

II Aree prevalentemente residenziali 52 dB(A) 42 dB(A) 

III Aree di tipo misto 57 dB(A) 47 dB(A) 

IV Aree di intensa attività umana 62 dB(A) 52 dB(A) 

V Aree prevalentemente industriali 67 dB(A) 57 dB(A) 

VI Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 



 
STUDIO ASSOCIATO MASPES  - Via Alessi 12 - 23100  SONDRIO  -     0342 515 388     Fax   0342 571 037 

di arch. Gian Andrea Maspes  &  ing. Pietro Maspes  -  e-mail: info@studiomaspes.it  -  www.studiomaspes.it 

Rif. Documento: BEMA_Acustica_Relazione.docm  -  Foglio 21/38 

 5. - Analisi degli elementi significativi, sotto il profilo 

acustico, presenti sul territorio  

5.1. - Ricettori e sorgenti puntuali 

La tavola “A3 - Sorgenti ricettori punti misura” si prefigge di condensare tutti gli elementi che 

contribuiscono al clima acustico delle singole porzioni di territorio comunale. 

Gli ambiti del territorio urbanizzato sono campiti in relazione alle destinazioni prevalenti ed al 

livello di rumorosità. 

Si evince immediatamente come l’abitato (e di conseguenza i ricettori) si sviluppi in maniera 

omogenea attorno all’antico nucleo storico. 

Bisogna dire che nel comune di Bema non sono presenti particolari attività artigianali o 

industriali ed è quindi minima la produzione di rumore ad esse connessa. 

Infatti le potenziali sorgenti di rumore causate da pubblici esercizi (Albergo “Il Gusto di 

Valtellina” che funge anche da bar e ristorante, oltre al negozio di alimentari), si addensano in 

prevalenza all’interno del tessuto urbano consolidato, dando luogo ad un aggregato 

pressoché continuo, caratterizzato da una minima frammistione tra destinazioni commerciali e 

residenziali. 

Altre attività che possono influire sul clima acustico son la piazzola elicotteri, estremamente 

impattante ma utilizzata solo saltuariamente, che si trova all’ingresso dell’abitato, e l’attrazione 

turistico-sportiva “Fly Emotion”, costituita da due cavi sospesi su cui transitano gli ospiti che 

“sorvolano” la valle del bitto di Albaredo. La stazione di arrivo da Albaredo si colloca in 

prossimità dell’abitato di Bema, a valle della ex-strada provinciale. Molto più defilata la 

stazione di partenza Bema-Albaredo che si trova appena a valle della località Pelada, non 

distante dal rifugio Ronchi. 

La numerazione dei simboli riportati sulla tavola A3 trova puntuale riscontro sull’elenco 

riprodotto in basso a sinistra sulla tavola stessa e ripreso anche nella tabella di cui all'allegato A. 

Il censimento delle attività presenti sul territorio comunale, redatto a partire dai dati disponibili 

e verificato dagli uffici comunali, potrebbe contenere refusi ed imprecisioni (in parte insiti nella 

natura stessa dell’elaborato, dal momento che gli elementi censiti variano rapidamente). 

Lo scopo dell’elaborato non è però quello di rappresentare il singolo elemento, quanto quello 

di consentire di valutare con estrema rapidità e sintesi dove si addensino le attività e quali 

siano le aree in cui la frammistione tra le diverse funzioni si fa più problematica.  
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Per ciascuno di questi elementi è indicato (cfr. All. B) un livello di rumorosità (colonna S/R 

Sorgente\Ricettore) con un numero da -2 a 8; i numeri negativi sono quelli relativi ai ricettori 

sensibili, quelli da 1 a 3 alle attività indice di dinamismo e quelli da 4 a 8 alle attività rumorose. 

Le attività definite indice di dinamismo sono quelle che non si configurano come vere e 

proprie sorgenti di rumore, ma risultano poli attrattori di persone e traffico. Tra esse si 

annoverano gli uffici pubblici e privati non soggetti ad affollamento, i negozi di vicinato 

(purché non dotati di celle frigorifere con unità esterne) e tutte quelle attività compatibili con 

la residenza che distinguono il tessuto urbano delle zone centrali da quello esclusivamente 

residenziale degli ambiti più periferici. 

Di seguito l’elenco dei numeri di riferimento e la descrizione relativa. 

Tipologia Numero di riferimento S/R 

Ricettori   

  Ricettori molto sensibili -2 

  Ricettori sensibili -1 

Attività indice di dinamismo   

  Moderato 1 

  Consistente  2 

  Elevato 3 

Attività rumorose   

  Impatto contenuto 4 

  Impatto relativamente contenuto 5 

  Impatto consistente 6 

  Impatto elevato 7 

  Impatto molto elevato 8 

 

Va da sé che nella redazione della tavola di classificazione, la necessità di tenere conto del 

contesto e di avere classi acustiche di dimensioni compatibili con le dinamiche di 

propagazione del suono, faccia sì che non sempre le attività possano ricadere in una classe 

che la rappresenti appieno. 

Non potendo, infatti, prescindere dal contesto nel quale l'attività è inserita, la classe acustica 

della zona risulta da una serie di valutazioni “pesate” su: 

- elementi puntuali che influiscono sul clima acustico (essenzialmente commercio e servizi) 

- densità edilizia ed abitativa 

- presenza e caratteristiche delle infrastrutture di trasporto 

- tipo di coltura o copertura vegetale (cfr. tavola A4). 
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Si allega anche una tabella più generale con indicata una codifica di ciascuna attività 

ritenuta significativa e le classi acustiche nelle quali essa tipicamente possa ricadere (Allegato 

RB). 

I ricettori particolarmente sensibili, vista l'assenza di strutture ospedaliere, di  aree scolastiche si 

identificano principalmente con l’ambulatorio medico, gli edifici di culto e il cimitero che per 

la loro stessa natura richiedono raccoglimento e quiete. 

5.2. - Infrastrutture di trasporto 

Attualmente sono in corso i lavori di potenziamento della strada d’accesso al Paese. In 

prospettiva futura l’accesso principale sarà lungo la SP 5 che, attraversato il ponte di Bema, 

raggiungerà il paese dal versante ovest, che si affaccia sul bitto di Gerola. L’attuale strada 

Provinciale, anche una volta declassata, sarà comunque una importante via d’accesso al 

paese. 

Salvo i periodi di maggiore affluenza turistica, il traffico è prevalentemente costituito dai 

residenti che si recano per ragioni di lavoro sul fondovalle. 

Il traffico subisce un leggero aumento durante la stagione estiva ed autunnale per l’arrivo dei 

turisti amanti delle escursioni e della quiete del luogo, e durante i week-end. 

Tutte le altre strade presenti sul territorio comunale sono interessate quasi esclusivamente da 

traffico locale d'accesso alle zone agricole dei nuclei in quota. 

Sul territorio comunale non sono presenti infrastrutture stradali ricadenti nella fattispecie di cui 

al DPR  30 marzo 2004 n° 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della L. 26 

ottobre 1995, n. 447”. 

Analogamente il territorio non è interessato dalla presenza di infrastrutture ferroviarie per cui 

non si è prevista la delimitazione delle fasce di cui all’art. 3 del DPR 18/11/1998 n° 459. 

6. - Acquisizione dati acustici 

Oltre che da indagini sulle destinazioni d'uso del territorio e sul PRG, la base conoscitiva per la 

predisposizione della classificazione acustica è stata acquisita mediante una serie di indagini 

fonometriche svolte sul territorio comunale. 

Al fine di evitare generiche mappature eseguite su matrici regolari, le operazioni di misurazione 

sono state precedute da una ricerca dei punti più significativi in relazione alle emergenze 

territoriali, utilizzando la tecnica dell'indagine “sorgente orientata e ricettore-orientata”. 
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Nella fattispecie, sempre facendo riferimento alla tavola “A3 Sorgenti ricettori punti misura”, si 

sono previste campagne di misurazione in corrispondenza dei principali snodi viabilistici e 

luoghi di maggiore dinamismo (svincolo di via Lissi e veranda del ristorante “Il gusto di 

Valtellina”.  

La durata delle misure è stata tipicamente di 8 – 10 misure, tempo ritenuto sufficiente allo 

stabilizzarsi del livello equivalente Leq; il valore di questo tipo di prova è esclusivamente 

indicativo ed i risultati sono stati attentamente soppesati in relazione alle condizioni ambientali 

verificatesi durante le fasi di misura (volumi di traffico ecc.) al fine di stabilirne la reale 

attendibilità. 

Per questa ragione, a corredo di ciascuna misura, si è compilata una scheda di sintesi con 

riportate le principali condizioni ambientali del luogo di misura (destinazioni d’uso, presenza 

d’infrastrutture, pavimentazioni stradali, ecc.) e la descrizione degli eventi che hanno 

caratterizzato la misura stessa (transiti di veicoli, rumori anomali, ecc.) 

Così facendo, al mero risultato dell’indagine fonometrica si sono aggiunte molte informazioni 

utili nella redazione della tavola di classificazione, rendendo il metodo estremamente efficace 

sia per "saggiare" il clima acustico delle diverse porzioni dell'abitato sia al fine di decidere in via 

definitiva le scelte di classe, soprattutto nei casi più complessi, quelli relativi alle classi 

intermedie (II, III, IV). 

Nell'allegato A, sono riportati i rapporti dei rilievi fonometrici con i dati richiesti dal D.M. 16 

marzo 1998 - "Tecniche di rilevamento e misurazione dell'inquinamento acustico", nella 

seconda parte sempre dell’allegato A sono rappresentati i diagrammi relativi alle misurazioni, 

utilizzati anche nell'individuazione delle componenti tonali ed impulsive. 

 

7. -  Suddivisione in classi acustiche del territorio comunale 

Per la suddivisione del territorio comunale nelle sei classi acustiche previste dal DPCM 14 

novembre 1997 ci si è attenuti alle indicazione dell’allegato alla D.G.R. 9776 del 12 luglio 2002 

procedendo dapprima all’individuazione delle classi più alte e più basse per concentrarsi in 

seguito sui casi di più difficile lettura legati alle classi intermedie. 

Si è comunque evitato il contatto tra classi non contigue, anche se ricadenti su comuni diversi, 

procedendo, laddove ciò si rendesse necessario, all’apposizione di fasce di transizione aventi 

profondità variabile a seconda delle dinamiche di propagazione del rumore, pure nel caso di 

presenza di barriere naturali o artificiali, per quanto di norma non si sia scesi al di sotto dei 25 m.  
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Allorquando si specifica la profondità delle fasce di rispetto delle sorgenti di rumore a sviluppo 

lineare (le infrastrutture stradali) la misura indicata può subire restringimenti dovuti a barriere 

che si oppongono alla propagazione del suono (cortine continue di edifici, scarpate o rilevati). 

Preme notare che, allegandosi agli elaborati cartacei i tematismi in formato digitale (in 

particolare il formato georeferenziato GIS ESRI shape), la scala di rappresentazione assume un 

significato estremamente relativo. 

Premessi i criteri di ordine generale, si passano di seguito in rassegna, una per una, le sei classi 

individuate dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 analizzando le scelte e le motivazioni poste alla 

base della classificazione acustica proposta. 

   

   

Descrizione Ha % 

Classe I 1.651,29 83,98% 

Classe II 136,81 6,96% 

Classe III 178,23 9,06% 
 

             

 

CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE 

"Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 

loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 

residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. ". 

 

Essendo il Comune di Bema privo di strutture ospedaliere e di scuole, i principali ricettori sensibili 

risultano essere il cimitero, la Chiesa di San Bartolomeo e la Chiesa di San Rocco. 

Il cimitero è posizionato all’esterno del territorio urbano consolidato (a circa 400m dal nucleo 

principale) in un ambito a prevalente destinazione agricola (classe acustica III). Per questo, 

oltre che per la presenza della stazione d’arrivo dell’attrazione Fly-Emotion, il cimitero è stato 

inserito in classe acustica III. 

La chiesa di San Bartolomeo è parte integrante del nucleo principale di Bema e, per questa 

ragione, è stata inserita in classe II. Diversa la situazione della chiesa di San Rocco, assai 

defilata rispetto ad urbanizzato e a colture agricole intensive, per cui è stata possibile la 

previsione della classe I. 

La modesta dimensione e la collocazione dei parchi urbani o di altri servizi che, da normativa 

potrebbero essere proposti per la classe I, fa sì che essi si adeguino al contesto, ricadendo 

nella medesima classe delle aree limitrofe. 
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Molte delle case sparse a matrice rurale che costellano la fascia di mezzacosta si possono 

riconoscere nella definizione che viene data al punto 8 del DGR 9776/02, ove si menzionano le 

“aree residenziali rurali di antica formazione ubicate al di fuori del contesto urbanizzato e 

classificate nel PRG come centri storici o zone agricole” pertanto meritevoli di essere ricondotti 

alla classe I. 

La presenza però di una capillare attività agricola rende di fatto impossibile una classificazione 

di questo tipo per gli edifici sparsi più prossimi all’abitato, in quanto i parametri fissati per la 

classe I verrebbero sistematicamente sforati. 

Di conseguenza la porzione di territorio per cui si ritiene sostenibile la classe I è quella montana 

sufficientemente lontana dalle zone agricole nelle quali si fa regolarmente utilizzo di macchine 

operatrici; si tratta della porzione di territorio poco antropizzata che dista più di 600 m dagli 

ambiti posti in classe III, anche se la distanza di 200 m non è rigorosa in quanto si è tenuto 

conto, nella determinazione della linea, dei limiti colturali proposti da DUSAF, (varia dai 200 m 

agli 800 m circa). 

 

CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali ed artigianali. " 

 

Per il nucleo principale di Bema, in coerenza con quanto disposto dalle linee guida regionali, si 

è prevista la classe II. Gli edifici a destinazione residenziale che si collocano sul versante, non 

essendo strutturati in nuclei di dimensione sufficiente ad avere una classe autonoma, ricadono 

nella classe acustica relativa al contesto in cui si collocano. 

La classe acustica II è stata prevista anche nelle fasce di transizione tra la classe I e la classe III, 

situazione che si ravvisa: 

- per una fascia di 200 m ai margini degli ambiti a destinazione agricolo-foraggera sul 

versante a nord-est che guarda verso la valle del bitto di Albaredo; 

- per una fascia di 200 m a sud della “Strada Provinciale 5” in corso di realizzazione; 

- nella porzione nord del territorio comunale ricompresa tra le due fasce di classe III 

relative alle strade di accesso al paese (in classe II anche il tratto in galleria); 

Ulteriori fasce sono state previste in localizzazioni puntuali al fine di scongiurare salti di più di 

una classe, in particolare: 

- una fascia della profondità media di 50 m al confine con Morbegno al fine di evitare il 

contatto con la classe I ivi prevista; 
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- una fascia della profondità di 100 m lungo il confine comunale di Pedesina in 

corrispondenza della centrale Enel; 

- una fascia della profondità di 120 m dal ciglio della strada SP. 8 all’altezza del Passo San 

Marco (punto in cui lambisce il limite comunale di Bema) per consentire maggiore 

flessibilità nella classificazione dell’infrastruttura. 

Per quanto attiene alle zone agricole, premesso che la classe I si è utilizzata soltanto al di sopra 

di una certa quota a causa della difficoltà oggettiva di avere il riscontro con misurazioni 

fonometriche dei valori di immissione, emissione e qualità previsti dal D.P.C.M. 14 novembre 

1997, i principali elementi di distinzione tra la classe II e la classe III sono la presenza di aree 

regolarmente coltivate mediante macchine operatrici e la vicinanza di zone aventi classe 

superiore. 

Al fine di individuare le aree interessate dall’attività agricola e distinguere i diversi tipi di coltura, 

si è proceduto all'analisi, mediante sopralluoghi in loco, dell'attendibilità dalla tavola A2, 

riportante l’uso dei suoli extraurbani desunti dal DUSAF ed integrati su considerazioni in merito 

all’effettivo utilizzo di macchine operatrici agricole in grado di giustificare la classe III (si tratta 

sostanzialmente del territorio posto al di sotto della quota dei 1000 m, perché al di sopra lo 

sfalcio dei prati non è praticato). 

A partire da queste considerazioni e, naturalmente, ricomponendo le tessere spesso 

frammentarie dell’uso del suolo, si sono collocate in classe II le aree boscate alle quote più 

basse prevedendo una fascia di transizione di 600 m circa tra la classe III e la classe I prevista 

alle quote più alte. 

 

CLASSE III – AREE DI TIPO MISTO 

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici. " 

Il procedimento descritto per quanto riguarda la classe II consente di individuare, “per 

differenza”, la classe III, ossia: 

- le aree agricole nelle quali si fa uso di macchine operatrici; 

- Le due strade di accesso al paese, per le quali si è prevista una fascia di arretramento di 

35 m dal ciglio stradale; 

- l’area compresa tra i cavi dell’attrazione Fly Emotion, collocata in classe III in 

considerazione sia della attività agricola ivi svolta sia per tenere conto del rumore 

connesso alla presenza della struttura. 
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CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITA’ UMANA 

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 

attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; 

le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. " 

Non si ravvisa la presenza di zone che rispondano ai requisiti previsti dalla classe IV. 

 

CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 

"Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni”. 

Non si ravvisa la presenza di zone che rispondano ai requisiti previsti dalla classe V. 

 

CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

"Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi”. 

Non si ravvisa la presenza di zone che rispondano ai requisiti previsti dalla classe VI. 

 



 
STUDIO ASSOCIATO MASPES  - Via Alessi 12 - 23100  SONDRIO  -     0342 515 388     Fax   0342 571 037 

di arch. Gian Andrea Maspes  &  ing. Pietro Maspes  -  e-mail: info@studiomaspes.it  -  www.studiomaspes.it 

Rif. Documento: BEMA_Acustica_Relazione.docm  -  Foglio 29/38 

8. - Gli ambiti di trasformazione 

La LR 12/05 ha introdotto importanti innovazioni nelle pratiche di governo del territorio. Una 

delle principali è indubbiamente la suddivisione del PGT in tre distinti atti: 

- il Documento di Piano 

- il Piano dei Servizi 

- il Piano delle Regole 

Mentre il Piano delle Regole, che si occupa della città consolidata, delle aree agricole e degli 

ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica ha durata illimitata ed è conformativo dei 

suoli, Il Documento di Piano, ossia lo strumento a maggiore valenza strategica, ha durata 

quinquennale e non ha valenza conformativa. 

Ciò determina che gli ambiti di trasformazione, ossia le future espansioni urbane, individuate 

dal Documento di Piano, non incidano direttamente dalla destinazione d’uso dei suoli (che 

rimangono pertanto agricoli fino all’approvazione dello strumento attuativo cui sono 

sottoposti). 

Per questo, allorquando l’ambito di trasformazione modifichi la destinazione di zona da 

agricola a residenziale, la sua attuazione potrebbe comportare la modifica della 

classificazione acustica. 

Nel comune di Bema non sono comunque previsti dal PGT ambiti di trasformazione. 

9. - Relazioni con i comuni limitrofi 

Si passa ora in rassegna la situazione dei comuni confinanti con Bema evidenziando in che 

modo abbiano condizionato le scelte di classificazione; sulla tavola C1, in scala 1 : 10.000, si 

rappresenta la mosaicatura delle classificazioni dei comuni limitrofi che si sono reperite presso 

ciascun ente, con tutte le difficoltà derivanti dalla non congruenza delle cartografie di base. 

- Morbegno: il comune è dotato di classificazione acustica adottata con deliberazione 

del CC n° 18 del 28 febbraio 1996 ai sensi del DPCM 1 marzo 1991  

Le interrelazioni riguardano il tratto di alveo del torrente Bitto di Albaredo che funge da 

confine tra i due comuni. La classificazione di Morbegno risulta interamente in classe I, 

mentre quella di Bema, dovendo tenere conto della presenza dell’attuale strada 

provinciale (classe III), è stata per lo più posta in classe II. Solo in corrispondenza del ponte di 

Bema la classe III della strada provinciale confligge con la classe I prevista a Morbegno. 
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Opportuna la segnalazione di alcune incongruenze tra il limite comunale di Morbegno e 

quello di Bema, dovute principalmente al fatto che lo studio della classificazione acustica di 

Morbegno è stato redatto prima che i limiti comunali venissero concordati tra i comuni 

limitrofi contestualmente alla redazione del DB topografico e dei PGT. 

- Gerola Alta: il comune non è dotato di classificazione acustica ai sensi della LR 13/2001; 

le interrelazioni riguardano esclusivamente ambiti a bassissimo livello di antropizzazione, 

collocati in classe acustica I. Fa eccezione la fascia di 100 m di classe II rivolta verso la 

centrale idroelettrica di Pedesina. 

- Pedesina: la classificazione acustica comunale è stata redatta contestualmente a 

quella di Pedesina e sarà adottata quasi contestualmente. Le interrelazioni riguardano il 

tratto del torrente Bitto di Gerola che funge da confine tra i due comuni. La presenza 

della centrale idroelettrica di Pedesina, posta in classe III, impone una fascia di 

transizione di 100 m in classe II. Il rimanente tratto di confine comune ricade in classe I sul 

comune di Bema mentre su quello di Pedesina, per tenere conto della prossimità della 

fascia provinciale, è stato posto in classe II (situazione che, comunque, non genera 

conflitto alcuno). 

- Rasura: il comune non è dotato di classificazione acustica ai sensi della LR 13/2001; il 

confine comunale coincide con l’alveo del torrente Bitto di Gerola che nella 

classificazione di Bema è stato così trattato (tratte da nord a sud): 

1. Prima tratta, di 60 m circa, ricade nel buffer di 35 m dalla strada provinciale 

posto in classe III; 

2. Seconda tratta, di 670 mc circa, prossima alla strada provinciale, posta in classe 

II. 

3. Ulteriori 1000 m circa a bassa antropizzazione posti in classe I, in corrispondenza 

delle aree a minore pressione antropica e vocate al silenzio. 

- Cosio Valtellino: il comune è dotato di classificazione acustica ai sensi della LR 13/2001 

dal 2006; le interrelazioni riguardano il tratto di alveo del torrente Bitto di Gerola a valle 

dell’abitato di Sacco. Gli elaborati in visione presso l’Ufficio Tecnico comunale in forma 

cartacea non rappresentano l’ambito di confine con Bema perché riguardano 

esclusivamente le aree a maggiore pressione antropica. Data la presenza della strada 

provinciale (in fase di completamento) a pochi metri dal torrente, l’area nella 

classificazione di Bema è stata posta in classe III, ad eccezione del tratto che corre in 

galleria, posto in classe II. 

- Albaredo per San Marco: il comune non è dotato di classificazione acustica ai sensi della 

LR 13/01; le interrelazioni riguardano il confine comunale che va da quota 550 m fino al 

passo del San Marco (quota 1.991 m slm), per lo più coincidente con l’alveo del Bitto di 

Albaredo. 

Il confine tra i due comuni è stato trattato nel seguente Modo (da nord a sud): 
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- I primi 700 m sono occupati da una classe III in corrispondenza delle aree ad uso 

agricolo e dell’attrazione Fly-Emotion. Si osservi come la modifica del confine comunale 

faccia si che, in questa fascia, buona parte del territorio comunale di Albaredo ricada 

nel limite comunale di Morbegno; 

- una fascia di transizione in classe II della profondità di 200 m; 

- Gli ambiti disabitati sino al passo del San Marco in classe I; 

- Una fascia di arretramento dalla strada all’altezza del Passo del San Marco di 120 m in 

classe II. 
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10. - Attività a carattere temporaneo e deroghe 

Non sono presenti sul territorio comunale aree attrezzate per lo svolgimento di spettacoli a 

carattere temporaneo e, per ora, neppure si ravvisa la necessita di prevederne; qualora in 

futuro insorga l’esigenza di individuarne, l’Amministrazione si dovrà attenere a quanto stabilito 

dall’art. 8 della L.R. 10 agosto 2001 n° 13. 

 

L'esercizio di attività rumorose a carattere temporaneo che si possono riscontrare nei pubblici 

esercizi, nei circoli privati o nell'ambito di manifestazioni tenute in luogo pubblico o aperto al 

pubblico, come le feste popolari, i luna park ed assimilabili è vincolato all'ottenimento di 

specifica autorizzazione comunale in deroga ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L 447/95. 

Analogo procedimento dovrà essere adottato per l’ottenimento di autorizzazione in deroga 

inerente a cantieri edili, stradali ed assimilabili. 

 

 

        Ing. Pietro Maspes 
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11. - Allegati 

 

 

- Allegato A: attività e servizi censiti sul territorio comunale (Cfr. Tav. A3) 

- Allegato B: schede di rapporto risultati dei rilievi fonometrici 

- Allegato C: analisi dei dati acustici derivanti dalle campagne di misurazione 

- Allegato D: certificati di taratura strumentazione utilizzata 
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11.1. - Allegato A: attività e servizi censiti sul territorio 

comunale (Tav. A3) 

 

- Elenco delle attività censite sul territorio comunale di Bema distinte in relazione al 

livello di impatto sulla rumorosità della zona 
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Elenco delle attività censite sul territorio comunale di Bema 

 

N DENOMINAZIONE INDIRIZZO S/R 

RICETTORI 

5 Casa Parrocchiale Via della Chiesa -1 

16 Cimitero  -1 

22 Chiesa di San Rocco Strada comunale di San Rocco -1 

17 Chiesa di San Bartolomeo Via Roma -1 

ATTIVITA' INDICE DI DINAMISMO 

3 Municipio Via Lissi 1 

9 La Roccia Cooperativa Sociale Via Crocetta 2 

2 Proloco Comune di Bema Via Roma 2 

21 Centro di assistenza  2 

6 Poste Via Lissi 2 

8 Gavazzi Lino Alimentari Via Roma 3 

ATTIVITA' RUMOROSE 

1 Albergo Il Gusto di Valtellina Strada comunale degli Orti 4 

24 Rifugio Ronchi  4 

4 Osteria Bar Ristorante Via Roma 4 

13 Parcogiochi Via Lissi 6 

7 Stazione partenza seconda tratta  7 

23 Stazione arrivo prima tratta  7 

20 Campo sportivo Via del Lavatoio 7 

10 Depuratore comunale  7 

19 Piazzola atterraggio elicotteri Via Lissi 8 

 

S/R 

S: Sorgente, valori compresi tra 1 e 8 (8 molto impattante) 

R: ricettore sensibile 
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11.2. - Allegato B: schede di rapporto risultati dei rilievi 

fonometrici 

Strumentazione utilizzata per le misure: 

- Fonometro integratore di precisione in classe I Larson & Davis 824 (IEC 651 / IEC 804) - n° 

serie 2884 / 0111 – taratura 26 settembre 2008 

- Microfono di precisione in classe I Larson & Davis modello 2541 - n° serie 7765 - taratura 

26 settembre 2008 

Calibratore di precisione in classe I Larson & Davis modello CAL200 - n° serie 4000 - taratura 

26 settembre 2008 

 

Coerentemente a quanto disposto dal DM 16 marzo 1998 il rapporto contiene: 

a) data, luogo, ora del rilevamento e descrizione delle condizioni meteorologiche, velocità 

e direzione del vento;  

b) tempo di riferimento, di osservazione e di misura;  

c) catena di misura completa, precisando la strumentazione impiegata e relativo grado di 

precisione; e del certificato di verifica della taratura;  

d) i livelli di rumore rilevati;  

e) classe di destinazione d'uso alla quale appartiene il luogo di misura;  

l) le conclusioni;  

m) elenco nominativo degli osservatori che hanno presenziato alla misurazione;  

n) identificativo e firma del tecnico competente che ha eseguito le misure. 

 

  



M01

N° rilevazione

Campagna di rilevazioni fonometriche finalizzata alla 

redazione della classificazione acustica del territorio 

Comune di Bema

Descrizione zona rilievo: Misura diurna presso piazzola atterraggio elicottero 
all'ingresso del paese

x: 1.543.642

y: 5.106.430

Tempo riferimento: DiurnoData misura: sabato 16 aprile 2011 Inizio: 12:51 Fine: 12:59

Tipologia insediamenti: Residenza

Traffico prevalente: Autovetture

Note:

Leq 49,0

L01 60,5

L10 51,5

L50 42,1

L90 38,5

L99 37,1

dB

dB

dB

dB

dB

dB

L10 - L90 13,0 dB

LOCALIZZAZIONE RILIEVO:
Coordinate 

Gauss-Boaga

Rappresentazione fotografica: Individuazione cartografica n°: 1

aree di tipo mistoclasse IIIClasse misura:

Indirizzo: Via Lissi

1 : 5.000

n°:

Tecnico competente: Ing. Pietro Masp

Fonometro: Fonometro di classe I Larson & Davis 

Meteo: 1 Sereno assenteVento:

 ( DGR Lombardia n ° 36 dell'8/01/2003 ) 

Transiti  veicoli in 5 min. 2 Meno di 3

Velocità percorrenza 1 Inferiore a 30 Km/h

Pavimentazione strada 2 Asfalto usurato

Principale sorgente: Autovetture, animali

 ( matricola: 2884 - calibrazione: 30/09/2010)

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o 
di attraversamento, con media densita' di popolazione, con presenza di attivita' 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attivita' artigianali e con assenza di 
attivita' industriali; aree rurali interessate da attivita' che impiegano macchine 
operatrici

55

45

60

50

57

47

Diurmo

Notturno

Emiss. Immiss. Qualità

CAP 23100 - Tel 0342 515388 Fax 0342 571037 - www.studiomaspes.it - e-mail: info@studiomaspes.it

STUDIO ASSOCIATO MASPES - Architettura, Ingegneria, Urbanistica e Acustica Ambientale - via Alessi, 12 - Sondrio



M02

N° rilevazione

Campagna di rilevazioni fonometriche finalizzata alla 

redazione della classificazione acustica del territorio 

Comune di Bema

Descrizione zona rilievo: Misura diurna presso la veranda dell'albergo "Il 
Gusto di Valtellina"

x: 1.543.604

y: 5.106.328

Tempo riferimento: DiurnoData misura: sabato 16 aprile 2011 Inizio: 16:17 Fine: 16:42

Tipologia insediamenti: Residenza

Traffico prevalente: Autovetture

Note:

Leq 45,8

L01 56,7

L10 48,6

L50 42,1

L90 39,8

L99 39,1

dB

dB

dB

dB

dB

dB

L10 - L90 8,8 dB

LOCALIZZAZIONE RILIEVO:
Coordinate 

Gauss-Boaga

Rappresentazione fotografica: Individuazione cartografica n°: 2

aree di tipo mistoclasse IIIClasse misura:

Indirizzo: via Lissi

1 : 5.000

n°: 1

Tecnico competente: Ing. Pietro Masp

Fonometro: Fonometro di classe I Larson & Davis 

Meteo: 1 Sereno assenteVento:

 ( DGR Lombardia n ° 36 dell'8/01/2003 ) 

Transiti  veicoli in 5 min. 2 Meno di 3

Velocità percorrenza 1 Inferiore a 30 Km/h

Pavimentazione strada 2 Asfalto usurato

Principale sorgente: Traffico

 ( matricola: 2884 - calibrazione: 30/09/2010)

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o 
di attraversamento, con media densita' di popolazione, con presenza di attivita' 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attivita' artigianali e con assenza di 
attivita' industriali; aree rurali interessate da attivita' che impiegano macchine 
operatrici

55

45

60

50

57

47

Diurmo

Notturno

Emiss. Immiss. Qualità

CAP 23100 - Tel 0342 515388 Fax 0342 571037 - www.studiomaspes.it - e-mail: info@studiomaspes.it
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MN01

N° rilevazione

Campagna di rilevazioni fonometriche finalizzata alla 

redazione della classificazione acustica del territorio 

Comune di Bema

Descrizione zona rilievo: Misura notturna presso piazzola elicottero a 
ingresso paese

x: 1.543.642

y: 5.106.430

Tempo riferimento: NotturnoData misura: venerdì 27 maggio 2011 Inizio: 23:01 Fine: 23:05

Tipologia insediamenti: Residenza

Traffico prevalente: Autovetture

Note:

Leq 54,0

L01 69,2

L10 53,3

L50 43,1

L90 40,2

L99 39,3

dB

dB

dB

dB

dB

dB

L10 - L90 13,1 dB

LOCALIZZAZIONE RILIEVO:
Coordinate 

Gauss-Boaga

Rappresentazione fotografica: Individuazione cartografica n°: 1

aree di tipo mistoclasse IIIClasse misura:

Indirizzo: via Lissi

1 : 5.000

n°:

Tecnico competente: Ing. Pietro Masp

Fonometro: Fonometro di classe I Larson & Davis 

Meteo: 1 Sereno assenteVento:

 ( DGR Lombardia n ° 36 dell'8/01/2003 ) 

Transiti  veicoli in 5 min. 2 Meno di 3

Velocità percorrenza 2 Tra 30 e 50 Km/h

Pavimentazione strada 2 Asfalto usurato

Principale sorgente: Traffico

 ( matricola: 2884 - calibrazione: 30/09/2010)

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o 
di attraversamento, con media densita' di popolazione, con presenza di attivita' 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attivita' artigianali e con assenza di 
attivita' industriali; aree rurali interessate da attivita' che impiegano macchine 
operatrici

55

45

60

50

57

47

Diurmo

Notturno

Emiss. Immiss. Qualità

CAP 23100 - Tel 0342 515388 Fax 0342 571037 - www.studiomaspes.it - e-mail: info@studiomaspes.it
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MN02

N° rilevazione

Campagna di rilevazioni fonometriche finalizzata alla 

redazione della classificazione acustica del territorio 

Comune di Bema

Descrizione zona rilievo: Misura notturna presso la veranda dell'albergo "Il 
Gusto di Valtellina"

x: 1.543.604

y: 5.106.328

Tempo riferimento: NotturnoData misura: mercoledì 6 maggio 2009 Inizio: 12:51 Fine: 13:01

Tipologia insediamenti: Residenza

Traffico prevalente: Autovetture

Note:

Leq 41,5

L01 47,8

L10 43,5

L50 40,6

L90 39,5

L99 39,0

dB

dB

dB

dB

dB

dB

L10 - L90 4,0 dB

LOCALIZZAZIONE RILIEVO:
Coordinate 

Gauss-Boaga

Rappresentazione fotografica: Individuazione cartografica n°: 2

aree di tipo mistoclasse IIIClasse misura:

Indirizzo: via Lissi

1 : 5.000

n°: 1

Tecnico competente: Ing. Pietro Masp

Fonometro: Fonometro di classe I Larson & Davis 

Meteo: 1 Sereno assenteVento:

 ( DGR Lombardia n ° 36 dell'8/01/2003 ) 

Transiti  veicoli in 5 min. 2 Meno di 3

Velocità percorrenza 1 Inferiore a 30 Km/h

Pavimentazione strada 2 Asfalto usurato

Principale sorgente: Autovetture, animali

 ( matricola: 2884 - calibrazione: 30/09/2010)

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o 
di attraversamento, con media densita' di popolazione, con presenza di attivita' 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attivita' artigianali e con assenza di 
attivita' industriali; aree rurali interessate da attivita' che impiegano macchine 
operatrici

55

45

60

50

57

47

Diurmo

Notturno

Emiss. Immiss. Qualità
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11.3. - Allegato C: analisi dei dati acustici derivanti dalle 

campagne di misurazione 

In esso sono riportati, oltre ai livelli di rumore rilevati, alcuni grafici che si sono utilizzati nella fase 

di interpretazione dei risultati delle misure; in particolare nell'individuazione della presenza di 

eventi anomali, valutazione dell'incidenza di fenomeni particolari ecc. oltre che naturalmente 

nella ricerca di eventi impulsivi, componenti tonali di rumore piuttosto che componenti spettrali 

in bassa frequenza. 

  



Hz dB Hz dB
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz

630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

0.0dB
0.0dB
0.0dB

35.6dB
31.3dB
27.0dB
29.4dB
32.0dB
31.4dB
30.0dB
28.6dB
29.1dB
27.4dB
26.7dB
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27.3dB
27.6dB

27.5dB
27.2dB
25.0dB
24.2dB
22.8dB
22.2dB
22.2dB
21.6dB
20.3dB
20.1dB
20.8dB
22.4dB
24.5dB
27.3dB
31.2dB
34.9dB

Data: 16/04/2011

Ora: 12.51.58
Località: Bema
Annotazioni: Misura diurna presso piazzola
elicottero a ingresso paese

Leq: 49.0 dBA
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M01IntvT.H. (File N. 45) (16/04/2011 12.51.58) - Time History - Short Leq
M01IntvT.H. (File N. 45) (16/04/2011 12.51.58) - Time History - Short Leq

40 dB
9.0 %

Operatore: Ing. Pietro Maspes

Studio Maspes - Via Col. Alessi, 12 - 23100 - Sondrio - Tel 0342 515388 - Fax 0342 571037 - www.studiomaspes.it - e-mail: info@studiomaspes.it Pagina: 1

Data fine misura: 16/04/2011

Ora fine misura: 12.59.59

Nome: M01IntvT.H. (File N. 45) (16/04/2011 12.51.58)

ANALISI IN FREQUENZA
Intv All Min Spectrum-Min

Lineare

LFmin: 36.1 dBA
LFmax: 75.6 dBA

LN01: 60.5 dBA
LN05: 55.3 dBA
LN10: 51.5 dBA
LN50: 42.1 dBA
LN90: 38.5 dBA
LN95: 37.8 dBA
LN99: 37.1 dBA
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M01IntvT.H. (File N. 45) (16/04/2011 12.51.58) - Time History - Live (A Fast)
M01IntvT.H. (File N. 45) (16/04/2011 12.51.58) - Time History - Leq (A) - Running Leq
M01IntvT.H. (File N. 45) (16/04/2011 12.51.58) - Time History - Live (A Slow)

12.52.28
40.7 dB
48.3 dB

40.9 dB(A)



Hz dB Hz dB
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz

630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
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12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz
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Data: 16/04/2011

Ora: 16.17.24
Località: Bema
Annotazioni: Misura diurna presso veranda
albergo "il gusto di Valtellina"

Leq: 45.8 dBA
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M02IntvT.H. (File N. 46) (16/04/2011 16.17.24) - Time History - Short Leq
M02IntvT.H. (File N. 46) (16/04/2011 16.17.24) - Time History - Short Leq

38 dB
2.6 %

Operatore: Ing. Pietro Maspes

Studio Maspes - Via Col. Alessi, 12 - 23100 - Sondrio - Tel 0342 515388 - Fax 0342 571037 - www.studiomaspes.it - e-mail: info@studiomaspes.it Pagina: 2

Data fine misura: 16/04/2011

Ora fine misura: 16.17.25

Nome: M02IntvT.H. (File N. 46) (16/04/2011 16.17.24)

ANALISI IN FREQUENZA
Intv All Min Spectrum-Min

Lineare

LFmin: 38.1 dBA
LFmax: 67.8 dBA

LN01: 56.7 dBA
LN05: 50.9 dBA
LN10: 48.6 dBA
LN50: 42.1 dBA
LN90: 39.8 dBA
LN95: 39.5 dBA
LN99: 39.1 dBA

16.17.24 16.22.24 16.27.24 16.32.24 16.37.24 16.42.24s
38394041424344454647484950515253545556575859606162636465666768dB

M02IntvT.H. (File N. 46) (16/04/2011 16.17.24) - Time History - Live (A Fast)
M02IntvT.H. (File N. 46) (16/04/2011 16.17.24) - Time History - Leq (A) - Running Leq
M02IntvT.H. (File N. 46) (16/04/2011 16.17.24) - Time History - Live (A Slow)

16.17.56
39.8 dB
42.7 dB

40.5 dB(A)



Hz dB Hz dB
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
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125 Hz
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Data: 27/05/2011

Ora: 23.01.28
Località: Bema
Annotazioni: Misura notturna presso piazzola
elicottero a ingresso paese

Leq: 54.0 dBA
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MN01Intv T.H. (File N.59) (27/05/2011 22.59.52) - Time History - Short Leq
MN01Intv T.H. (File N.59) (27/05/2011 22.59.52) - Time History - Short Leq

42 dB
10.7 %

Operatore: Ing. Pietro Maspes

Studio Maspes - Via Col. Alessi, 12 - 23100 - Sondrio - Tel 0342 515388 - Fax 0342 571037 - www.studiomaspes.it - e-mail: info@studiomaspes.it Pagina: 3

Data fine misura: 27/05/2011

Ora fine misura: 23.05.11

Nome: MN01Intv T.H. (File N.59) (27/05/2011 22.59.52)

ANALISI IN FREQUENZA
Intv All Min Spectrum-Min

Lineare

LFmin: 38.9 dBA
LFmax: 72.4 dBA

LN01: 69.2 dBA
LN05: 57.8 dBA
LN10: 53.3 dBA
LN50: 43.1 dBA
LN90: 40.2 dBA
LN95: 39.9 dBA
LN99: 39.3 dBA

23.01.28 23.01.58 23.02.28 23.02.58 23.03.28 23.03.58 23.04.28 23.04.58 23.05.28s
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MN01Intv T.H. (File N.59) (27/05/2011 22.59.52) - Time History - Live (A Fast)
MN01Intv T.H. (File N.59) (27/05/2011 22.59.52) - Time History - Leq (A) - Running Leq
MN01Intv T.H. (File N.59) (27/05/2011 22.59.52) - Time History - Live (A Slow)

23.02.07
72.3 dB
58.7 dB

71.0 dB(A)Autovettura in transito
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Data: 27/05/2011

Ora: 22.53.27
Località: Bema
Annotazioni: Misura notturna presso veranda
albergo "il gusto di Valtellina"

Leq: 41.5 dBA

10K5K2K1K5002001005020 Hz
Frequency

0

10

20

30

40

50

dB

S
ou

nd
 p

re
ss

ur
e 

le
ve

l (
re

f 2
0 

µP
a)

MAF

10

20

30

40
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MN02IntvT.H. (File N. 58) (27/05/2011 22.53.27) - Time History - Short Leq
MN02IntvT.H. (File N. 58) (27/05/2011 22.53.27) - Time History - Short Leq

42 dB
6.4 %

Operatore: Ing. Pietro Maspes

Studio Maspes - Via Col. Alessi, 12 - 23100 - Sondrio - Tel 0342 515388 - Fax 0342 571037 - www.studiomaspes.it - e-mail: info@studiomaspes.it Pagina: 4

Data fine misura: 27/05/2011

Ora fine misura: 22.58.31

Nome: MN02IntvT.H. (File N. 58) (27/05/2011 22.53.27)

ANALISI IN FREQUENZA
Intv All Min Spectrum-Min

Lineare

LFmin: 38.8 dBA
LFmax: 54.1 dBA

LN01: 47.8 dBA
LN05: 45.3 dBA
LN10: 43.5 dBA
LN50: 40.6 dBA
LN90: 39.5 dBA
LN95: 39.3 dBA
LN99: 39.0 dBA
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38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50
51
52
53
54
55dB

MN02IntvT.H. (File N. 58) (27/05/2011 22.53.27) - Time History - Live (A Fast)
MN02IntvT.H. (File N. 58) (27/05/2011 22.53.27) - Time History - Leq (A) - Running Leq
MN02IntvT.H. (File N. 58) (27/05/2011 22.53.27) - Time History - Live (A Slow)

22.53.57
40.0 dB
47.3 dB

40.0 dB(A)
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11.4. - Allegato D: certificati di taratura strumentazione 

utilizzata 

 






